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Se “la pubblicità è l’anima del commercio”
questa iniziativa, anch’essa pubblicitaria,

costituisce un deterrente per l’illecito commercio.
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Come dire: usare gli stessi mezzi per raggiungere finalità diverse.
La chiave di lettura sta nella accertata legalità della fonte di commercializza-

zione; limite oltre il quale si sconfina nella illecita diffusione di beni personali o
pubblici.

Un eufemismo per parlare di oggetti... non smarriti e soggetti fuorilegge.
Lo sconfinato mondo dell’arte, della nostra arte, della nostra storia, della

nostra cultura, viene spesso profanato da trafugamenti che danno vita a sommes-
si scambi che addetti definiscono, inopportunamente, commerciali.

Rubare nelle chiese, devastare i siti archeologici, impoverire i musei, privare i
veri collezionisti di autentici tesori tramandati per generazioni per farne oggetto
di lucro, consegnandoli a mani indegne, è l’espressione di un turpe mercato dalle
basi solide, garantito da connivenze di dubbi estimatori.

Le opere d’arte mancanti appartengono sempre al patrimonio della collettivi-
tà. Coesistere consapevolmente con coloro che della instancabile ricerca di esse
fanno quotidiana missione - Tutela Patrimonio Culturale dell’Arma dei
Carabinieri - è un dovere di tutti nella riconferma del diritto al godimento degli
esempi di genialità che la nostra storia ci ha consegnato e di cui ciascuno di noi
è responsabilmente custode.

A Palermo Extroart Associazione Artistico Culturale no profit ha istituito lo
sportello informativo “WANTED - ...presi per il verso giusto” all’interno degli
spazi cinquecenteschi dell’ex Oratorio di S. Stefano Protomartire sito nel cuore
del centro storico della città. La struttura fornisce informazioni e strumenti per
l’individuazione delle Opere d’Arte trafugate nel nostro territorio meritoriamen-
te “città d’arte”, dove opera Extroart, fucina di idee al servizio delle istituzioni,
ma primariamente, a fianco delle menti più impegnate su i fronti artistici più
disparati, purché seri ambienti d’arte.

Extroart, un’onda in evoluzione, spinta dal vento del riscatto morale e civile.
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Sono quasi vent’anni che sono amico e
pratico la lucida follia di Ludovico
Gippetto.

Ho scommesso fin dall’inizio della sua
attività pubblica, sulle qualità ideative e
organizzative di Gippetto, sostenendo i

suoi, Campi Arte di scultura, innumerevoli convegni, seminari, mostre in
ogni dove e in particolare all’Oratorio di S. Stefano protomartire, che lui ha
salvato e che fa vivere, con ovvie difficoltà dovute all’imperizia e alla incultu-
ra, non solo dei pubblici poteri. Ludovico ha una pronta e duttile intelligen-
za, pensa e realizza come pochi e da alcuni anni si dedica, con la Sua creatu-
ra associativa, Extroart, alle campagne di sensibilizzazione internazionali
verso le opere d’arte trafugate e che ha provocatoriamente ed efficacemente
denominato Wanted, con ottimi risultati, anche di clamorosi ritrovamenti in
varie parti del globo.

Quello di Gippetto è una particolare forma di volontariato, che pone la cul-
tura e il bene culturale al centro di un più vasto e organico processo di riconqui-
sta sociale e sensibilizzazioni individuali verso l’arte, intesa non solo come valo-
re, ma come bisogno d’anima, di bellezza, di armonia.

Tale ansia si manifesta come progetto di ricerca di conoscenza, di sperimen-
tazione di nuove vie tendenti alla coralità dell’evento.

Uno dei Maestri di Ludovico Gippetto è stato l’indimenticabile e valoroso
Amico Francesco Carbone, che ha sempre sostenuto l’ineluttabilità – per l’arti-
sta e l’operatore culturale e d’arte – di una renovatio profonda, nutrita dal pathos
mediterraneo, dallo stupore e della meraviglia che l’impossibile, l’inaudito, il
complesso possono generare in chi sceglie la via dell’anticonformismo, della
libertà, della creatività. Ebbene Gippetto questa lezione l’ha fatta propria ono-
rando il Maestro e sconfinando sul mondo, oltre ogni prateria e recinto, quasi
alla ricerca di un Graal interiore, autentico pellegrino per Santiago de
Compostela (come effettivamente è stato per ben due volte e i cui benefici sono
viventi una nuova iniziazione spirituale di sé).
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Come ogni viandante Ludovico tiene bene a mente il punto d’approdo, la
meta finale. Il suo non è un mestiere, perché ogni ricerca è tale se è liberante,
spiritualmente alta e feconda.

Questa navigazione è un esempio di come anche in Sicilia, a Palermo, pur nel
cuore di difficoltà eccezionali e di una apatia che diviene a volte inavvertita con-
tiguità con il male, e che si scontra così con le mafie di tutte le risme e il rischio
reale per Gippetto e per i suoi Amici di Extroart, che è sempre in agguato, e già
non pochi segnali sono giunti minacciosi verso il nostro coraggioso alfiere.

Sono certo che la determinazione, il volere sempre continuare a combattere
per la verità e la giustizia, resteranno il sigillo d’onore, la nobiltà autenticamen-
te vissuta di un moderno e più scaltrito Don Chisciotte dei nostri tempi,  come
è certamente Ludovico Gippetto, che merita ciò che Ezra Pound sosteneva in
modo paradigmatico: “Se un uomo non è disposto a correre qualche rischio per
le sue idee o le sue idee non valgono nulla o non vale niente lui”.
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Fin quando ho retto il prestigioso inca-
rico di Comandante dei Carabinieri addet-
ti alla tutela del Patrimonio Culturale ho
sempre sostenuto le iniziative di Extroart,
in quanto finalizzate alla formazione di
una maggiore coscienza culturale.

Grazie all’impegno, senza soluzione di continuità, del suo presidente
Ludovico Gippetto, le pregevoli iniziative del progetto “Wanted” e dell’interes-
sante cofanetto stanno assumendo una cadenza annuale, provocando vivo inte-
resse ed unanimi consensi a livello nazionale ed internazionale.

Con la sua veste, semplice ma densa di contenuti, sviluppa una meritevole
opera di sensibilizzazione per la salvaguardia dell’irrepetibile millenario patrimo-
nio culturale, che connota l’Italia, sottoponendo alla nostra attenzione le foto-
grafie di quei “gioielli di famiglia” che sono stati sottratti al contesto per il quale
erano stati realizzati.

“Extroart” sollecita una nostra riflessione sulle conseguenze del fenomeno
delinquenziale più invasivo e devastante, quale è il saccheggio delle aree archeo-
logiche terrestri e marine, dove vere e proprie bande di tombaroli  imperversano
per alimentare il mercato clandestino nazionale e, soprattutto, estero.

Tutto ciò che proviene dall’Italia muove gli interessi di agguerriti sodalizi cri-
minosi, che, nel tempo, hanno asportato dai nostri inesauribili giacimenti pre-
ziose testimonianze, oggi in esposizione presso collezioni private o musei esteri.
Purtroppo, malgrado il lodevole impegno delle istituzioni ed i notevoli risultati
conseguiti dalle forze dell’ordine, mirabilmente coordinate dalla magistratura,
non si riesce a far comprendere a larghi strati dell’opinione pubblica che la ricer-
ca compete esclusivamente all’archeologo, unico capace di studiare l’entità mate-
riale della civiltà del passato, non per quello che rappresenta in sé e per sé, ma
in quanto documento di vita degli uomini che l’hanno prodotta. L’archeologo
non tira fuori scrigni d’oro ma cerca di rintracciare ciò che è utile per la ricostru-
zione del passato, ascoltando quanto può dire un minimo coccio oppure esami-
nando le impronte disciolte nel tempo.
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L’archeologo cerca di ricomporre il mosaico della storia, anche quando que-
sta appare cancellata del tutto, con risultati di tutto rilievo, oggi più di ieri, in
quanto sostenuto dall’applicazione delle nuove tecniche, normalmente usate
nella medicina e nella biologia, quali le analisi del dna, radiografie, tac, riso-
naza magnetica, fin’ora impensabili. E così si può sapere di più su tante testi-
monianze.

Grazie a questa tecnologia, esaminando la “mummia” trovata in un ghiaccia-
io tra l’Austria e l’Italia, si è potuto capire che si trattava dell’uomo di
“Similaun”, oggi esposto al Museo di Bolzano, vissuto 5000 anni fa, all’età del
rame, morto non per il freddo ma per una freccia nel braccio sx. 

Ludovico Gippetto, con la sua Extroart, ci mette di fronte ad una problema-
tica, che richiede un’ampia convergenza d’intenti per contrastare l’illegalità dif-
fusa e favorire il recupero alla fruizione per tutti.

L’impegno di Extroart merita il più vivo plauso e la certezza di un sostegno,
che la Società Italiana per la Protezione dei Beni Culturali (SIPBC) assicura,
assumendosi l’onere di ampliare il messaggio, anche nel corso dei convegni.

R
ob

er
to

 C
on

fo
rt

i



La memoria storica:
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Lo scopo primario del programma
“WANTED… presi per il verso giusto”
promosso da Extroart, è quello di far cono-
scere e riconoscere le opere d’arte trafugate
per riportarle nella loro legittima collocazio-
ne che è quella della fruizione pubblica.

L’associazione culturale no profit fondata nel 1992 agisce nel territorio attra-
verso delle campagne di comunicazione finalizzate alla diffusione di informazio-
ni utili per impedire l’illecita commercializzazione delle opere d’arte. 

“WANTED… presi per il verso giusto” promuove progetti culturali con
caratteristiche ben definite che non prevedono tempi lunghi per la realizzazione.
L’impegno organico per ogni “caso isolato” parte dalla diffusione di riproduzio-
ni fotografiche delle opere d’arte trafugate nel nostro territorio che vengono rac-
colte in un simpatico cofanetto e distribuito, in modo sempre più capillare, nei
cosiddetti punti collettori come sovrintendenze, scuole, biblioteche, antiquari,
musei, case d’asta, privati cittadini o dovunque sia necessario. Il nostro traguar-
do è quello di promuovere una vera e propria coscienza collettiva sui beni cultu-
rali in generale e in particolare sulla provenienza illecita di opere d’arte sottratte
alla pubblica fruizione. 

Di solito in questi casi si dice “abbiamo iniziato quasi per gioco …”, al con-
trario noi di Extroart abbiamo iniziato con la convinzione che i beni culturali,
nelle loro variegate forme, devono essere sostenuti con fede e diventare oggetto
di una divulgazione operosa. Semplificando la filosofia che muove questa asso-
ciazione no profit ci spingiamo a dire che “giocare” con l’arte è più che un sem-
plice reato perché, per esempio, farne un uso improprio di scambi commerciali
significa sia impedire la pubblica fruizione sia disperdere quello che queste belle
espressioni del genio umano rappresentano, cioè la nostra identità. 

E’ noto che quando si parla di mercato clandestino si parla di fruitori che
appartengono ad una certa categoria di estimatori. Questi spinti da una sconsi-
derata passione si appropriano di testimonianze del nostro patrimonio culturale
e artistico e impediscono così il godimento collettivo delle opere d’arte. 
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Partendo da lontano l’inizio di un vero e proprio culto dei trafugamenti d’ar-
te è collocabile in quell’arco di tempo successivo ai periodi di guerra. Le razzie
napoleoniche, come è risaputo, hanno saccheggiato pezzi unici del nostro patri-
monio artistico, opere che oggi sono esposte, per esempio, al Museo del Louvre. 

Fra le tante cause che, nel corso dei secoli, hanno provocato furti dei nostri
manufatti artistici non possono essere eluse quelle legate al “culto” e alla religio-
ne, che nulla hanno a che fare con precise strategie culturali e istituzionali. Ma
pur sempre di trafugamenti si tratta, anche se, con rammarico, oggi abbiamo la
possibilità e la certezza di potere ammirare tutte queste opere d’arte nei musei di
città straniere. Con amarezza possiamo dire che “non tutto il male viene per
nuocere”, oppure, e sarebbe meglio, dire che bisogna sempre volgere un fatto già
avvenuto in una occasione favorevole quando si parla, tra gli altri, di furti avve-
nuti negli anni che vanno dal 1794 fino al 1814. Sappiamo dove si trovano,
fanno parte di collezioni di tutto rispetto, vengono ammirate da visitatori di
tutto il mondo e soprattutto accudite nel migliore dei modi, ma tutto questo
avviene in Paesi lontani e non avviene nella nostra Patria, dove tutte le definizio-
ni precedenti sarebbero precedute da diversi e preoccupanti “forse”. 

Oggi non è tollerabile nulla di tutto ciò anche perché mancano le ragioni sto-
riche che hanno portato a queste razzie ma il rischio esiste e si chiama traffico di
opere d’arte. 

Se venisse trafugato un quadro del Canaletto o uno di Boccioni non potrem-
mo più ammirarli durante una esposizione. Non ci resta che analizzarli attraver-
so un video proposto dai diversi mezzi di comunicazione di massa che offrono
prestazioni sempre più sbalorditive, ma restano sempre un surrogato per com-
pensare il reato commesso. 

Il trafugamento è un reato giuridico ma è anche un tentativo criminoso nei
confronti di migliaia di possibili e probabili fruitori cui viene tolto un bene ine-
stimabile. Con mezzi adeguati bisogna risvegliare la consapevolezza dell’apparte-
nenza e della devozione per opere di culto, per esempio, ancora viva nei quartie-
ri storici della città. Infatti sono passati solo pochi decenni da quando bastava
semplicemente la partecipazione della collettività, il rispetto del sito e la giusta
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fruizione del monumento, oggetto artistico o chiesa, per garantire una adeguata
sorveglianza e una conseguente incolumità dell’opera.

Il furto di un bene culturale avviene solo in contesti sociali degradati e distrat-
ti, che non esprimono alcun interesse per la conservazione del proprio patrimo-
nio. La mancanza di conoscenza del bene artistico e la dispersione conseguente
al traffico illecito non colpisce solo l’opera trafugata ma ferisce la storia di un
popolo che non può più essere rappresentata attraverso le sue testimonianze. 

Quindi far conoscere le variegate vicende che ruotano attorno ad un’opera
d’arte trafugata significa non solo porre l’attenzione su di essa attraverso la
denuncia della sua scomparsa, ma soprattutto significa “approfittare” del triste
evento per divulgare il maggior numero di informazioni su tutto quello che
ruota intorno questo disonesto giro di affari. 

Gli artefici, per così dire, di tale indegna compravendita una volta individua-
ti sono soliti nascondersi dietro l’ambigua giustificazione “dell’incauto acquisto”
concluso dopo almeno tre precedenti acquirenti accertati. In alcuni casi avviene
proprio così, ma per la maggior parte delle volte questa giustificazione non risul-
ta essere credibile soprattutto se coinvolge importanti e rinomati musei d’oltreo-
ceano. Si tratta solo di un alibi per detenere opere di una certa illecita provenien-
za rispetto a quella legale, che proprio di legale ha solo le infinite disquisizioni,
legali appunto, fra la legislatura straniera e quella italiana. 

Purtroppo molto spesso i mezzi di comunicazione di massa trascurano que-
sto genere di notizie, relegandole solo negli spazi audio, video e su carta stampa-
ta, dedicati ad un pubblico minimo di fruitori. Al contrario l’informazione
dovrebbe occuparsi maggiormente di arte trafugata anche perché l’attività crimi-
nale che muove in Italia produce un giro economico che risulta essere secondo
solo al traffico di droga e sostanze stupefacenti. 

Dati statistici forniti dai Carabinieri parlano chiaro e raccontano che negli ultimi
quaranta anni sono quasi 700.000 gli oggetti trafugati, con una media preoccupan-
te che rileva queste cifre: 27 furti ogni anno nei Musei; 78 negli Enti Pubblici e pri-
vati; 498 nelle Chiese e 678 negli appartamenti privati. Fortunatamente, grazie al
prezioso lavoro delle Forze di Polizia sono stati realizzati importanti recuperi con
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oltre 300.000 opere d’arte restituite ai legittimi proprietari. Così come anche gli oltre
250.000 opere d’arte falsificate, che incrementano il variegato business.

Questi dati statistici però risultano incompleti, ma non sono meno significa-
tivi di quelli che riguardano il settore dei reperti archeologici, poiché non è pos-
sibile effettuare una reale stima di quanto viene portato via di nascosto dai siti
archeologici dato che di questi non si conosce in anticipo la quantità e tipologia
di reperti che vi possono essere rinvenuti. Ciò avviene solo quando questi abili
tombaroli vengono intercettati grazie all’intervento delle Forze di Polizia che con
azioni repressive hanno recuperato quasi 600.000 oggetti archeologici. 

Chi compra risulta essere molto spesso un personaggio insospettabile della
società civile, potenti industriali o ricchi collezionisti senza scrupoli, sparsi in
tutto il pianeta. 

Sono loro gli indiretti responsabili dei saccheggi perché creano una forte
domanda sul mercato, molto superiore all’offerta. C’è poi da aggiungere che
l’appetito insaziabile dei collezionisti di antichità fa si che proprio loro diventi-
no le prime vittime delle truffe. 

Infatti sono proprio i collezionisti senza scrupoli ad alimentare una doman-
da pressoché inesauribile, generando così un lucroso commercio di falsi, dove i
primi acquirenti sono proprio questi ultimi.

Statue antiche e contemporanee e soprattutto oggetti archeologici che, in
certi casi, non potendo essere sottoposti a una perizia adeguata, vengono stima-
ti per autentici. Molte collezioni di musei rispettabili annoverano antichità false,
e nessuno se ne accorge. È raro che un curatore o un collezionista sia disposto a
credere di essere stato imbrogliato da un falsario, e pochi studiosi hanno il corag-
gio di ammettere che i pezzi da loro esaminati sono sospetti. 

In certi casi, sono gli stessi addetti ai lavori o i curatori dei musei importanti
che “guardano dall’altra parte” mentre trattano l’acquisto di oggetti d’arte al
mercato clandestino per arricchire le loro collezioni.

Tra i clienti di questa indegna industria, in piena espansione, non poteva
mancare la criminalità organizzata e i trafficanti di droga che acquistano quan-
tità incredibile di opere d’arte perché risulta essere un mezzo rapido e facile per
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riciclare il denaro sporco e fare nel contempo un investimento destinato a futu-
ri illeciti pagamenti.

La facilità con cui queste opere d’arte trafugate circolano indisturbate nella
rete clandestina dei mercanti disonesti è agevolato anche dalla scarsa o in certi
casi assoluta assenza di una adeguata catalogazione. Questi oggetti d’arte, che
fanno parte del nostro patrimonio collettivo, sono destinati ad essere perduti per
sempre e con loro una parte della nostra memoria.

Un destino a volte diverso tocca ai quadri e alle sculture più famosi, che for-
tunatamente ricompaiono in sospette collezioni. In questi casi vengono recupe-
rate dalle forze di polizia, oppure qualche volta è il mercante d’arte onesto che
segnala alle forze di polizia alcuni ladri in procinto di vendere opere d’arte. 

Ma troppo spesso le opere d’arte trafugate e sparite rimangono tali: se ne per-
dono semplicemente le tracce, come la famosa tela della “Natività tra i SS.
Francesco, Giacomo e Lorenzo” dipinta dal Caravaggio, dispersa con tutte le
informazioni che la riguardano dopo il furto dall’Oratorio di S. Lorenzo in
Palermo il 17 ottobre 1969.

I responsabili di questa “emorragia culturale” operano nella massima segretez-
za, e nelle porte chiuse dei loro depositi situati nei caveau di Stati esteri compli-
ci e consapevoli che dentro i loro confini, tutelati dal cosiddetto porto franco, si
concludono illeciti affari. 

Questo avviene con la transazione di un numero enorme di oggetti d’arte
classica, contemporanea o reperti antichi trafugati dai siti incustoditi da esperti
tombaroli, che immettono sul mercato questi oggetti prima che gli archeologi
abbiano la possibilità di studiarli, catalogarli e stabilirne la provenienza.

In questi anni abbiamo individuato, due punti fondamentali del progetto
“WANTED”. 

Il primo è quello dell’informazione attraverso le nostre incisive campagne
pubblicitarie, che mirano a bloccare quel sistema perverso che attiva un percor-
so di acquisto e vendita di oggetti d’arte. Nei diversi passaggi di vendita e riven-
dita, anche tramite rinomate case d’asta e fantomatici collezionisti, vengono
attribuiti di volta in volta, allo stesso oggetto d’arte, non solo una nuova pater-
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nità che finisce per cancellare la provenienza originaria, ma anche una sorta di
legittimazione della compravendita futura. Successivamente è possibile ritrovare
apprezzabili opere d’arte tranquillamente esposte in importanti musei oltre i
confini italiani. 

Il secondo è quello della formazione di una coscienza collettiva che abbia
come obiettivo di fondo quello di dipanare tutte le problematiche legate al ritro-
vamento dell’opera d’arte e del movimento che ruota attorno ai beni culturali.
A maggior ragione se di provenienza illecita e quindi furti alla collettività che ne
è legittima proprietaria. 

Si tratta di cultura e formazione civica, si tratta di attuazioni di strumenti pre-
ventivi e di contrasti nei riguardi di un fenomeno che è direttamente proporzio-
nale al grado di maturità di una società moderna ed evoluta.

Senza una attenta e puntuale considerazione su queste problematiche, non
sarà possibile che il cittadino attui una vera e propria tutela del bene culturale,
per cui è alla scuola che bisogna chiedere questo impegno, attraverso la realizza-
zione e la diffusione di un disciplinare che abbia determinati requisiti: didattico
per le scolaresche con riferimenti precisi al principio della consapevolezza dei
reperti archeologici come memoria storica e non come oggetto d’arredo per
pochi; deontologico per gli operatori del settore, responsabili di musei ed anti-
quari che con molta “superficialità” possono imbattersi nell’incauto acquisto. 

Anzi, nel caso del riconoscimento dell’opera, è un preciso dovere di tutti
impedirne la commercializzazione non acquistando opere d’arte di dubbia o ille-
cita provenienza, anzi mettendo in evidenza il preciso dovere di denunciare
prontamente alle Forze di polizia o agli organi preposti alla tutela del patrimo-
nio culturale, come ad esempio, la sezione apposita dell’Arma dei Carabinieri o
della Guardia di Finanza.

Extroart è fiduciosa, pertanto, di poter far leva sulle sensibilità, sulla ragione,
sulla formazione di una rinnovata coscienza comune, che diventa, a nostro avvi-
so, unica e reale soluzione di civiltà ad un problema insufficientemente cono-
sciuto ma pericolosamente reale. 
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Convinti
che la proprietà

di un bene,
non è mai

un possesso totale. 
Semplicemente

si custodisce. 
E si tramanda.
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“Chi compra
o detiene opere d’arte
di provenienza illecita,
distrugge la memoria”
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Do Not Cross

C’è chi non ha alcun rispetto per i beni culturali. 
In tanti, purtroppo. 
Le aree archeologiche italiane e siciliane sono, troppo spesso, lasciate in una

condizione d’incuria e di abbandono e in balia di saccheggiatori di ogni risma. 
Sì, è vero, in quelle più note, laddove si paga un biglietto d’ingresso, vengo-

no garantiti servizi di guardiania e pulizia, ma questo non può e non deve basta-
re perché si possa parlare di reale tutela del patrimonio archeologico e monu-
mentale. 

L’Italia è la nazione al mondo in cui c’è la più grande concentrazione di
opere d’arte. Basterebbe questa annotazione, per far comprendere come la
tutela che a queste si deve riservare debba essere oltremodo speciale. E invece,
nel nostro Paese, forse per troppa assuefazione, regna un senso di sufficienza
verso questo immenso patrimonio culturale, che è ovviamente materiale, ma
anche e soprattutto immateriale, perché rivela il genio artistico e monumenta-
le di millenni di storia e di tradizioni, che si sono sovrapposte e susseguite, fino
ai nostri giorni. 

I beni archeologici della Sicilia, poi, sono un vero e proprio gioiello, ma
anche in questo caso, sembra che a pochi interessino. Agrigento, Piazza
Armerina, Selinunte, Siracusa, Segesta, Enna, sono solamente alcune delle
zone dove si concentrano i nostri gioielli, quelle più conosciute perché interes-
sate da un maggiore flusso turistico rispetto ad altri siti meno “battuti” dai
tour operator, ma pur sempre suggestivi e meritevoli di attenzione e di prote-
zione. Oltre a queste ce ne sono tantissime sconosciute ai più, ma non ai ladri
di reperti. 

Per inciso, anche nei siti più noti si registra comunque una sciatteria che non
ci dovrebbe essere. Non in una terra, come la Sicilia, cuore di tradizioni mille-
narie, che da sole dovrebbero costituire il principale biglietto da visita dell’Isola.
Le critiche non sono rivolte verso chi in questi luoghi lavora onestamente, ma
soprattutto verso la carenza di politiche di gestione e valorizzazione. Senza far
polemica, si potrebbe dire che in certi casi, dall’alto, l’attività gestionale sia stata
fino ad ora limitata all’ordinarietà, mentre, al contrario, a nostro parere questi
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tesori meriterebbero un’attenzione straordinaria e conseguenti azioni, volte ad
esaltarne le molteplici funzioni: culturale, turistica, storica, paesaggistico-
ambientale. 

Gestione dei luoghi d’interesse turistico a parte, un impegno differente a tutti
i livelli servirebbe anche a scongiurare e scoraggiare la penosa e inarrestabile pra-
tica del trafugamento di opere d’arte, che purtroppo è una triste realtà dura a
morire, nonostante l’impegno profuso in questi anni in tema di prevenzione e
repressione del fenomeno da parte delle forze dell’ordine. 

Un modo per guardare a questi beni con maggiore
rispetto ci sarebbe: avete presente il luogo in cui avviene un
crimine? Quando viene compiuto un delitto contro qualcu-
no, gli investigatori si affrettano ad isolare l’area interessata
e marcare con un nastro la scena del crimine stesso. In que-
sto modo, la zona viene preservata da curiosi e da chi, anche
involontariamente, può pregiudicare le prove attraverso
impronte digitali o altri interventi umani. Lo si vede spesso

nei film americani e anche nelle fiction di casa nostra che trattano di fatti di san-
gue più o meno gravi. 

Ebbene, credo che il trafugamento di beni archeologici e opere d’arte in gene-
rale non sia meno grave di un omicidio ai danni di una persona. In questo caso,
infatti, il delitto si commette nei confronti di una moltitudine di persone, una
comunità intera o, peggio, verso l’umanità. Rubare nei siti archeologici è gravis-
simo e meriterebbe maggiore attenzione da parte di tutti. E allora, perché non
trattare i siti d’interesse archeologico come se fossero delle scene di un crimine,
dando, cioè ad essi, quella cura che merita un luogo in cui nulla deve essere toc-
cato? Un luogo, cioè, nel quale ogni cosa deve restare al suo posto, perché altri-
menti se ne potrebbe pregiudicare l’essenza stessa. 

I tombaroli che portano via opere d’arte di varia fattura dai siti archeologici
compromettono gravemente l’ambiente in cui agiscono, perché intervengono
sui luoghi, a volte irrimediabilmente, e feriscono la memoria storia alla quale
questi sono intimamente legati. 

Gli studiosi, infatti, sanno bene che i reperti non devono essere decontestua-
lizzati rispetto all’ambiente di provenienza, perché la loro esatta collocazione è di
importanza fondamentale dal punto di vista culturale e storico. 

Per i siti non ancora sottoposti a scavi adeguati, non catalogati e quindi per
conseguenza non ancora inseriti in rotte turistiche, il principio della intoccabili-
tà diviene assolutamente necessario, perché il passaggio dei curiosi, dei visitato-
ri, potrebbe comprometterne gli studi da parte di chi sa come valutarli e tutelar-
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li. In tal caso, il fondamento che, al pari della scena del delitto, nulla debba esse-
re toccato per non inquinarlo e comprometterlo, diviene essenziale. È facile,
infatti, che pochi ladruncoli possano, a causa del loro passaggio, violentare un
luogo di rara bellezza, trafugando i suoi gioielli artistici e depauperando, in que-
sto modo, un tesoro materiale e immateriale. 

Acquistare piccoli o grandi souvenir anche sulle bancarelle, poi, non è meno
grave, perché contribuisce ad alimentare un mercato illegale che è duro a mori-
re, ma la gravità di questo gesto è anche un’offesa verso i luoghi da cui è stata
sottratta l’opera d’arte trafugata. 

Trattare le aree archeologiche con i guanti bianchi – è proprio il caso di
dirlo – è la garanzia che queste restino immacolate e non devastate dalla furia
omicida di pochi, ma dannosissimi, individui. Preservarle dall’incuria e dal
degrado, dunque, proprio come fossero scene di un crimine, è l’occasione per-
ché possano essere catalogate e consegnate alla cultura universale quale patri-
monio intangibile dell’umanità.

21
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Creare un piccolo, prezioso schedario
fotografico di beni artistici di cui si è perdu-
ta traccia, non chiuderlo nei cassetti di un
ufficio di commissariato o di dogana, ma
metterlo a disposizione di un pubblico suf-
ficientemente ampio attraverso la realizza-

zione di diecimila copie, non è solo un atto che esprime buoni sentimenti, ma è
soprattutto un’operazione intelligente, utile a sensibilizzare un’opinione pubbli-
ca sempre più vasta nelle questioni della tutela del patrimonio storico-artistico,
a coinvolgerla nel compito, perché il patrimonio storico-artistico non è un’enti-
tà astratta, ma un tesoro materiale e ideale che ognuno di noi deve sentire pro-
prio. Se si fanno gli identikit del capomafia Bernardo Provenzano, invitando la
popolazione a collaborare alla sua cattura, non si vede perché una nazione cul-
turalmente progredita non debba fare altrettanto anche con i capolavori dell’ar-
te dispersi. Direi, anzi, che bisognerebbe fare in modo di diffondere maggior-
mente WANTED ... presi per il verso giusto, moltiplicarne le copie, farle arrivare
nelle scuole, nelle università, nei luoghi pubblici. Il furto di opere d’arte è certa-
mente una piaga italiana, ma non un’esclusiva, come dimostra il caso della
Norvegia e dei famosissimi capolavori di Munch trafugati a Oslo (L’urlo,
Madonna). C’è forse una nuova componente in gioco, non più il solo valore eco-
nomico delle opere, ma anche il fanatismo: L’urlo e la Madonna sono senza pos-
sibilità di commercio, solo qualcuno potrebbe averle rubate per avere la soddi-
sfazione di averlo fatto, oppure per il privilegio di vederle solo lui, nascoste al
resto del mondo.

Chissà se un fanatico sta dietro al furto dell’opera d’arte che rimane in cima
alla lista di Wanted: la Natività fra i SS. Francesco e Lorenzo (1609), straordina-
rio capolavoro dell’ultimo Caravaggio, realizzato per Compagnia dei Bardigli e
collocato nell’altare maggiore dell’Oratorio palermitano di S. Lorenzo, dove si
trovava fino al momento del furto (1969). Secondo il “pentito” mafioso
Mannoia l’opera sarebbe stata rubata per autonoma iniziativa di suoi “compari”,
senza alcuna commissione. La tela venne asportata con una certa facilità, visto
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che in quel tempo l’Oratorio di S. Lorenzo era in condizioni di quasi totale
abbandono, e dimenticata in un nascondiglio sotterraneo dopo infruttuosi ten-
tativi di vendita, rovinata in modo irreparabile da un maldestro arrotolamento.

Non è solo per un’istintiva fiducia nel senno del genere umano che ho anco-
ra speranze per la Natività. Le testimonianze dei “pentiti” non sono sempre oro
colato, loro hanno convenienza a parlare sempre e comunque, ma poi le loro
dichiarazioni vanno verificate, perché spesso sono solo dei “sentito dire”. Nel
caso della Natività, non hanno ancora trovato riscontri attendibili. C’è poi qual-
cosa che non si capisce nel furto voluto dai mafiosi. Leonardo Sciascia ricorda
che nel 1969 erano moltissimi i palermitani, soprattutto fra le autorità e i “nota-
bili”, che ignoravano, il fatto che in città vi fosse un quadro di Caravaggio.
Potevano saperlo i
mafiosi naif di quei
tempi, assai meno evo-
luti di quelli attuali?

Insomma, non biso-
gna desistere, per la
Natività di Caravaggio
non è detta l’ultima
parola. E se in una
prossima edizione del
Wanted non la trovere-
mo più, perché tornata
a occupare il suo posto
nell’Oratorio di S.
Lorenzo, vorrà dire che
un certo compito è
stato assolto.
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2011
2010
2009
2008
2007

2006
2005
2004
2003 
2002

2001
2000
1999
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2012 - San Francisco (U.S.A.) 
2012 - San Pedro (U.S.A.)
2011 - Innsbruck (Austria)
2010 - Monaco di Baviera (Germania)
2009 - Copenaghen (Danimarca)
2008 - Dublino (Irlanda)
2008 - Sydney (Australia)
2008 - Melbourne (Australia)
2007 - Bratislava (Slovacchia)
2007 - Amburgo (Germania)

1610_Caravaggio_2010

Det_Tagli della Natività

In occasione del IV Centenario
dalla morte di Michelangelo
Merisi detto il Caravaggio
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Il cofanetto Wanted contiene 20 cartoline con le riproduzioni fotografiche delle
principali opere d’arte trafugate nel territorio italiano. La sua distribuzione, sem-
pre più capillare, avviene tramite le forze di polizia, sovrintendenze, centri d’arte,
musei, biblioteche, antiquari, restauratori e nelle sedi diplomatiche delle nostre
ambasciate, consolati e istituti italiani di cultura che si trovano in tutto il pianeta.
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Se “la pubblicità è l’anima del commercio”
questa iniziativa,

anch’essa pubblicitaria,
costituisce un deterrente
per l’illecito commercio.
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Manifesti, locandine, volantini, magliette,
cappellini, fazzoletti detergenti, bustine
zucchero, tovagliato self-service
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Il Presidente della Repubblica, in occasione della quarta edizione dell’ini-
ziativa “WANTED ...presi per il verso giusto”, esprime apprezzamento per
l’alto valore di questa iniziativa che prosegue l’appassionato impegno dell’as-
sociazione EXTROART a tutela dell’arte, risorsa e patrimonio essenziale della
nostra identità.

Agli organizzatori, ai volontari e a tutti i partecipanti, il Capo dello Stato
invia un augurio cordiale, cui unisco il mio personale.

Gaetano Gifuni
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della Presidenza Repubblica
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Questa pubblicazione assume una particolare pregnanza, perché è il frutto di
un progetto coraggioso e unico al mondo, ideato dall’associazione artistico-cul-
turale no profit Extroart, per tutelare e al contempo, promuovere le opere d’ar-
te, ed in particolare il nostro patrimonio artistico, che affascina e attrae studiosi
e visitatori di ogni parte del mondo. 

Da Palermo parte, grazie a questa iniziativa, una testimonianza di amore per
l’arte e la cultura che contestualmente svela nello scacchiere internazionale, l’ine-
stimabile ricchezza di questa città, crocevia di popoli e civiltà nella lunga e affa-
scinante storia che la caratterizza. 

Questo cofanetto “ Wanted…presi per il verso giusto. Una cartolina per le
opere trafugate” entra per il terzo anno consecutivo in un circuito di respiro
internazionale, chiudendo i lavori della IX edizione della Settimana della Lingua
Italiana, ospitata per questa occasione a Copenaghen, e rappresenta una cartina
tornasole per individuare e interpretare la drammaticità di uno dei fenomeni ille-
citi più deprecabili che la società contemporanea conosca. 

Il trafugamento delle opere è disdicevole, perché colpisce molto più dei beni arti-
stici e culturali in quanto tali, ma insulta opere dell’ingegno e tocca nel vivo idee,
storia, testimonianze che essi recano, ferendo al cuore la civiltà di un popolo e pri-
vandolo in qualche modo di una parte di sé. Pubblicazioni come questa assumono,
perciò, un alto valore informativo anche sul versante dell’illecita commercializzazio-
ne delle opere d’arte e per questa via tolgono linfa a uno squallido mercimonio, con-
tribuendo alla individuazione e al rinvenimento di beni che, una volta tornati alla
luce e restituiti alla fruizione dell’intera collettività possono spiegare a pieno quel
messaggio di crescita culturale e sociale insito in ogni opera d’arte. 

Il fatto che “Wanted” sia nato a Palermo testimonia l’amore del nostro popo-
lo per la difesa dell’arte e della cultura e questo ci fa acquisire nello scacchiere
internazionale un ruolo autorevole che ci rende orgogliosi.

In tale direzione, e guidando peraltro un Parlamento ricco di storia e di arte,
qual è quello racchiuso nello splendido Palazzo dei Normanni, non posso che
salutare con particolare gioia una pubblicazione dagli scopi educativi così ambi-
ziosi e dagli obiettivi di crescita socio-culturale assai elevati. 

Francesco Cascio

Repubblica Italiana
Assemblea Regionale Siciliana

Il Presidente
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Non si finirà di apprezzare l’attività di Extroart che, con pochi mezzi e da
tanti anni, si batte per il recupero delle opere d’arte trafugate, ottenendo, peral-
tro, lusinghieri risultati. 

Grazie ad un’idea piccola ma geniale – la pubblicazione di uno schedario foto-
grafico di beni di cui si sono perse le tracce – Extroart è riuscito a diffondere una
cultura della tutela e del rispetto del nostro patrimonio storico - artistico che uni-
sce virtualità e concretezza. Grazie anche al suo contributo, infatti, è stato possi-
bile il recupero di alcune opere rubate e rientrate in possesso della comunità. 

Una campagna meritoria che, non dimentichiamolo, iniziò col riportare alla
ribalta, dopo anni di oblio, la scomparsa della Natività di Caravaggio, una delle
ferite più gravi che siano state inferte al nostro patrimonio artistico. 

E che è continuata con fatica e tenacia, opponendosi al depredamento selvag-
gio delle nostre chiese, del nostro territorio e del nostro mare, che nascondono
ancora immensi tesori archeologici. 

Oggi Extroart dedica la copertina del suo ormai celebre cofanetto “Wanted…
presi per il verso giusto” alla Venere di Morgantina, di cui festeggeremo il rientro
in Sicilia speriamo fra non molto. Un capolavoro assoluto che sintetizza la nostra
millenaria cultura e simboleggia il successo della legalità e dell’amore per la
nostra civiltà.

Diego Cammarata

Comune di Palermo
Il Sindaco
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EXTROART giunge quest’anno a Dublino per portare in terra d’Irlanda la
cultura siciliana e l’impegno che l’associazione porta avanti da tanti anni nel
recupero dei beni artistici trafugati.

È motivo di particolare vanto per la Sicilia che sia proprio EXTROART,
attraverso il suo presidente il dr. Ludovico GIPPETTO ad aprire le manifesta-
zioni della VIII SETTIMANA DELLA LINGUA ITALIANA NEL MONDO,
evento di grande rilievo internazionale voluto dal Ministero degli Affari Esteri e
patrocinato dalla Presidenza della Repubblica.

È l’ennesimo riconoscimento per l’attività di EXTROART che ha varcato da
alcuni anni i confini della Sicilia per portare in tutta Europa i risultati della sua
già consolidata esperienza.

È anche una grande occasione per far conoscere il meglio della nostra
Regione a quanti non sono mai venuti tra noi e potranno da questa opportuni-
tà loro offerta decidere di fare un viaggio in Sicilia.

A tutti, organizzatori e visitatori, il mio più sincero augurio di buon lavoro.

Raffaele Lombardo
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Regione Siciliana
Il Presidente
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Cosa sarebbe mai la Sicilia senza l’immenso patrimonio artistico, monumen-
tale e storico che possiede? Cosa saremmo noi siciliani, senza quell’eredità che la
storia ci ha consegnato ed è patrimonio di tutti i cittadini del mondo? Potrebbe
mai esistere una vocazione turistica della Sicilia se tutto ciò che oggi possiamo
ammirare nelle nostre città, nei musei, nei borghi storici, non venisse preservato
e tutelato? Sono dei semplici quesiti a cui le istituzioni devono saper rispondere. 

E gli oltre dieci anni di “Wanted” sono una risposta essenziale e innovativa,
Extroart, spiega in modo semplice quanto importanti siano per la nostra storia
e il nostro futuro anche quei beni artistici di cui si è perduta traccia. Questa ras-
segna è un cassetto della memoria, per conoscere e riconoscere le opere trafuga-
te con la speranza di un impegno comune per riportarle nella loro legittima col-
locazione. 

È un dovere morale, perché il patrimonio storico-artistico non può essere
considerato in forma astratta, ma più in concreto alla stregua di un valore etico
e ideale prima ancora che materiale. ?Valori che ognuno di noi deve sentir pro-
prio e difendere. 

Se veramente crediamo a una Sicilia capace di svolgere quel ruolo centrale che
la storia le ha assegnato, allora dobbiamo combattere anche per sconfiggere la
piaga del furto del bene culturale. Prima di tutto perchè senza memoria non c’è
futuro. E non meno importante è la considerazione di quanto intollerabile sia
l’esistenza di una fonte di arricchimento illecito, quelle del furto dei beni cultu-
rali, quasi sempre connesso alle forme di mafia. Nella Sicilia che vogliamo non
può esserci spazio per le mafie. Solo una società povera o distratta china la testa
di fronte al giogo mafioso. E in Sicilia c’è voglia di riscatto. Abbiamo un impe-
rativo categorico: conservare ciò che ci appartiene, la nostra identità, il nostro
orgoglio di cittadini onesti. E i nostri meravigliosi beni culturali. 

Giambattista Bufardeci
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Regione Siciliana
Vice Presidente

L’Assessore al Turismo
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L’Assessorato è impegnato nella tutela, nella conservazione e valorizzazione di
tutti i beni presenti in Sicilia attraverso la difesa dei siti, delle chiese, dei monu-
menti, dei reperti archeologici terrestri e anche marini.

Occorre sempre più sensibilizzare la società civile affinché l’immenso patri-
monio siciliano, che è della collettività, venga preservato, conservato legalmente
e restituito laddove si siano verificati atti di trafugamento e, ancor peggio, di
commercio illegale.

Per far ciò occorre un duplice impegno, delle istituzioni da un lato e dei cit-
tadini dall’altro; solamente in questa maniera riusciremo nel nostro intento che
è quello di preservare e tutelare al meglio le nostre ricchezze.

Un plauso va al progetto Wanted attraverso il quale negli ultimi anni si è cer-
cato di portare avanti un’immagine della Sicilia, diversa da quella stereotipata di
terra di confine.

Antonello Antinoro
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Anche quest’anno “Extroart” con la pubblicazione del quinto cofanetto che
riproduce alcune delle più importanti opere d’arte trafugate in musei, luoghi
sacri, privati e aree archeologiche ci ricorda il valore e l’importanza non solo del
nostro enorme patrimonio culturale e architettonico, ma anche della nostra
responsabilità a salvaguardarlo e difenderlo.

L’iniziativa della pubblicazione del cofanetto che propone una qualificata
selezione di cartoline da divulgare con le immagini di alcuni beni trafugati che
potrebbero essere recuperati è divenuta, ormai, un appuntamento cui non ci si
può sottrarre.

La novità di quest’anno, la scelta di estendere l’attenzione e l’impegno a
quanto giace ancora nel mare Mediterraneo, ben si inserisce in quello analogo
della Regione Siciliana che, consapevole dell’importanza di questo patrimonio,
ha deciso di recente di istituire una specifica Direzione per la tutela dei beni gia-
centi in mare presso l’Assessorato ai Beni Culturali.

Proprio al Mediterraneo e alla sua capacità di custodire tesori anche per mil-
lenni, dobbiamo il ritrovamento di quello che oggi rappresenta il più significa-
tivo testimonial della nostra Regione: il Satiro danzante di Mazzara del Vallo, che
proprio in questi mesi è oggetto di moltissimi riconoscimenti e apprezzamenti
durante la sua esposizione in Giappone.

Non sappiamo quanti altri tesori sono “custoditi” nelle acque del
Mediterraneo, ma è certo che nei prossimi anni saranno incentivate le campagne
di ricerca, purtroppo anche da quanti hanno a cuore il mero interesse economi-
co e non la fruizione sociale di questi beni.

L’iniziativa di “Extroart” è, pertanto particolarmente meritoria sia per i risul-
tati che riesce a conseguire sia per l’interesse educativo che riesce ad esprimere.

Per questo motivo, anche quest’anno, la diffusione di queste cartoline è una
opportunità offerta a tutti per dare il proprio contributo nella difesa di un patri-
monio che è di tutti.

Salvatore Cuffaro
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L’arte da sempre attrae i criminali. Non perché i criminali ne subiscano il fasci-
no più di altre persone, ma perché dell’arte si può fare mercato.

In Italia, in 35 anni, sono stati rubati quasi un milione d’oggetti d’arte, la
maggior parte dei quali trafugati illegalmente da “predatori” che vanno a sac-
cheggiare i nostri preziosi giacimenti archeologici, i paramenti religiosi e gli
arredi sacri delle chiese, oppure prelevati nelle viscere del mare ed oggetto
della avidità degli “archeo-sub” clandestini, che da decenni distruggono i
nostri fondali.

Il danno è tangibile anche perché sorprendentemente, spesso questi oggetti
terminano le loro peregrinazioni nei musei, nelle gallerie o nelle case d’asta lon-
dinesi o nelle collezioni di privati cittadini pronti a tutto pur di esibire agli amici.
Così, in questo settore, sono sempre più frequenti gli intrecci tra gruppi crimina-
li organizzati, ladri professionisti, avventurieri predatori, mercanti, responsabili di
gallerie, case d’aste e musei.

Le iniziative per la tutela e la conservazione dell’eredità culturale della nostra
regione sono diventate, quindi, fondamentali. Disegnare una strategia contro la
criminalità nel mondo dell’arte significa assegnare un ruolo di primo piano alla
prevenzione.

Una vasta ed attenta azione in questo senso, indirizzata a contrastare il feno-
meno degli scavi clandestini, della ricettazione di reperti archeologici e dell’indi-
viduazione delle opere d’arte trafugate nel nostro territorio, ha lo scopo di pro-
teggere e salvaguardare le perle naturali della Sicilia ma, allo stesso tempo, anche
quello di reperire opere d’arte di notevole interesse che rappresentano la nostra
storia e sono il nostro fiore all’occhiello. 

Negli ultimi anni, anche grazie alla fattiva opera delle Forze dell’Ordine, sono
stati compiuti decisi passi in avanti ma ciò non deve però limitare l’attenzione e
per questo motivo occorre puntare al miglioramento degli standard di sicurezza
e di controllo per musei, gallerie d’arte, chiese e siti archeologici, all’applicazio-
ne di sistemi di documentazione e di classificazione per gli oggetti presenti nelle
collezioni, anche private e al controllo, in modo più stretto, dell’attività di acqui-
sto di musei, gallerie, mercanti d’arte e privati, richiedendo loro di comprare
solo oggetti la cui origine lecita sia provata. 
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Ma, talvolta, anche le iniziative più semplici possono raggiungere obiettivi
importanti. È il caso di Wanted che, ha classificato i reperti rubati fornendo un
utile contributo per un loro possibile ritrovamento. L’idea di Extroart di pubbli-
care un cofanetto con la riproduzione su cartolina di alcune opere d’arte si è rive-
lata efficace ed è un valido strumento a tutela dell’arte che, mai come in questo
momento, è una risorsa essenziale per riaffermare la nostra identità. 

Alessandro Pagano
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Nel corso della mia lunga esperienza nel campo della tutela dei Beni Culturali
ho avuto la possibilità di rendermi conto dell’importanza che riveste la disponi-
bilità della documentazione fotografica delle nostre preziose ed inestimabili testi-
monianze culturali, non solo per la conoscenza ma per le ricerche in caso di
furto, e poi per la restituzione all’avente diritto al momento del recupero.

Qualsiasi bene, finito nel buio della clandestinità, se a suo tempo riprodotto
fotograficamente, con alta percentuale di probabilità potrà essere riportato alla
luce. Passerà anche del tempo, ma poi sarà ricontestualizzato. Tale lo spirito del
messaggio che Extroart, con continuità, vuole far pervenire all’opinione pubbli-
ca. Ciascuno, consultando il cofanetto, non può non soffermarsi sulle rilevanti
tessere del nostro mosaico culturale, disperse nei meandri dell’illegalità, che
appaiono quasi anonime, in attesa di essere rivitalizzante con il reinserimento
nell’ambiente per il quale erano state realizzate. In quel momento, anche per
dovere morale e civico, scatta preponderante l’impegno per “riconquistare” parte
della nostra identità, al fine di trasmetterla integra alle future generazioni.

La Società per la Protezione dei Beni Culturali (S.I.P.B.C.) plaude all’inces-
sante attività del Presidente di Extroart, Ludovico Gippetto, per la tenacia con
la quale cerca di coinvolgere tutti nella salvaguardia dell’irrepetibile patrimonio
culturale che caratterizza il nostro Paese. In tale ottica la S.I.P.B.C. come nel pas-
sato, fa proprio il messaggio di Extroart e ne assicura la massima divulgazione,
per globalizzarne l’interesse.

L’edizione in argomento fa da cornice ad una ulteriore concomitante iniziati-
va, altrettanto meritevole, quale un convegno sulla tutela del patrimonio archeo-
logico sommerso. E’ a tutti noto quanto straordinario sia il sito archeologico
conservato nel bacino del Mediterraneo, un giacimento inesauribile in gran
parte inesplorato. Le prospezioni sottomarine operate in diverse occasioni, non
sempre però sulla base di una rigorosa pianificazione scientifica, hanno permes-
so di sondare le straordinarie testimonianze culturali presenti nell’area. La cro-
naca è intessuta di rinvenimenti. Mi limito a ricordare il più recente: il Satiro di
Mazara del Vallo (TP) nei primi mesi del 1998. Queste ricchezze, purtroppo,
raramente arricchiscono il nostro patrimonio, bensì diventano preda di organiz-
zazioni prive di scrupoli nel saccheggio sistematico dei fondali marini. Per la cir-
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costanza non posso non ricordare altro convegno internazionale sull’argomento
tenuto nel 2001 a Palermo e Siracusa, richiamato anche nell’interessante volume
“ Tutela del Patrimonio Archeologico Subacqueo” di Gaetano Allotta, beneme-
rito studioso del fenomeno, pubblicista, che ha svolto un’intensa attività saggi-
stica e giornalistica. L’elaborato, corredato da un’ampia documentazione fotogra-
fica, costituisce un valido strumento di conoscenza, divulgazione ed approfon-
dimento di un problema, che richiede una convergenza internazionale d’inten-
ti, per salvaguardare il “museo sommerso”. 

Quindi, ancora un plauso ad Extroart ed al suo Presidente Ludovico
Gippetto per il nobile fine che sottende la quinta Edizione del cofanetto “WAN-
TED presi per il verso giusto”.

Roberto Conforti
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“Extroart”: un nome che richiama la ricchezza culturale della terra siciliana e
una realtà che dedica la propria attività alla raccolta di immagini dell’arte trafu-
gata, ma per fortuna spesso recuperata. 

Un merito tutto italiano, di cui i nostri carabinieri sono diventati ambascia-
tori nel mondo consegnandoci un motivo in più per essere orgogliosi.

Così sembra nascere anche questa collaborazione con il Comando
Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale, un comparto d’eccellenza che ho avuto
modo di conoscere direttamente nell’ambito del mio mandato istituzionale.

Non credo possano guarire tutte le offese sferrate ai nostri tesori della storia,
non sono reversibili i danni arrecati dal maldestro scavatore clandestino o dal-
l’artigiano dell’illecito che altera le caratteristiche di un’opera d’arte.

Ma è l’impegno a contrastare questi reati e a esaltare i valori trasmessi dalla
storia e dalla civiltà che ristabilisce significati e equilibri.

E se il vostro lavoro cerca di sottolineare questo, non può che essere
apprezzato. 

Giuliano Urbani
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Salvaguardare il nostro immenso patrimonio culturale non è un dovere ma
una missione che dobbiamo perseguire ai nostri figli, a chi verrà dopo di noi, di
provare le stesse gioie che viviamo nell’ammirare i capolavori che i maestri del
passato ci hanno lasciato.

Extroart, con una idea tanto concreta, semplice e di percezione immediata
partecipa da anni a questa lotta. La diffusione capillare di cartoline riproducen-
ti opere d’arte trafugate nel tempo in danno di musei, luoghi sacri, privati e aree
archeologiche, non potrà che ricevere, come per le precedenti edizioni, il plauso
di tutti gli amanti del mondo dell’arte, ma soprattutto otterrà il ringraziamento
di chi, purtroppo ha subito l’oltraggio di un furto.

Il patrimonio culturale italiano è soggetto ad una aggressione delinquenziale
costante, ma la pubblicizzazione diffusa di una opera sottratta rende molto più
ardua la sua commercializzazione: maggiore visibilità del bene equivale ad un
rischio maggiore per chi vende e chi compra.

Questo è possibile grazie ad una documentazione fotografica.
Desidero per tanto rammentare ancora una volta a tutti la necessità di predi-

sporre e conservare un proprio archivio fotografico degli oggetti posseduti, per
facilitare, in caso di necessità, il nostro lavoro e quello delle forze di polizia più
in generale, richiamando a tal proposito il modello Documento dell’opera d’arte –
Object ID, scaricabile dalle pagine WEB del Comando, sul sito www.carabinie-
ri.it o richiedibile presso qualsiasi Caserma dell’Arma dei Carabinieri.

Ringrazio pertanto Extroart per questo ulteriore contributo diretto a miglio-
rare la coscienza culturale collettiva ed incrementare nell’opinione pubblica la
consapevolezza del rischio cui è soggetto il patrimonio culturale nazionale.

Ugo Zottin
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Ancora una volta, Extroart,continuando nelle meritevole opera di sensibiliz-
zazione alla salvaguardia dell’irripetibile millenario patrimonio culturale, che
connota l’Italia, sottopone alla nostra attenzione le fotografie di quei gioielli di
famiglia che sono stati sottratti al contesto per il quale erano stati realizzati.

Con questa quarta edizione del pregevole cofanetto persegue il nobile fine,
affrontando le conseguenze del fenomeno delinquenziale più invasivo e devastan-
te, quale è il saccheggio delle aree archeologiche terrestri e marine, dove vere e
proprie bande di tombaroli imperversano per alimentare il mercato clandestino
nazionale e, soprattutto, estero. Tutto ciò che proviene dall’Italia muove gli inte-
ressi di agguerriti sodalizi criminosi, che, nel tempo, hanno asportato dai nostri
inesauribili giacimenti preziose testimonianze, oggi in esposizione presso collezio-
ni private o musei esteri. Purtroppo, malgrado l’impegno delle istituzioni ed i
risultati conseguiti, non si riesce a far comprendere a larghi strati dell’opinione
pubblica che la ricerca compete esclusivamente all’archeologo, unico capace di
studiare l’entità materiale della civiltà del passato, non per quello che rappresen-
ta in sè per sè, ma in quanto documento di vita degli uomini che l’hanno prodot-
ta. L’archeologo non tira fuori scrigni d’oro ma cerca di rintracciare ciò che è utile
per la ricostruzione del passato, ascoltando quanto può dire un minimo coccio
oppure esaminando le impronte disciolte nel tempo. L’archeologo cerca di ricom-
porre il mosaico della storia, anche quando questa appare cancellata del tutto.
Purtroppo nell’ambito della commercializzazione illecita dei reperti archeologici
si assiste ad uno scontro tra Paesi produttori e Paesi, economicamente più forti,
che cercano di dettare le leggi di un mercato vieppiù in espansione.

Extroart, con questa ulteriore iniziativa, ci mette di fronte ad una problema-
tica che richiede una ampia convergenza di intenti per contrastare l’illegalità dif-
fusa e favorire il recupero alla fruizione di tutti.

L’impegno, senza soluzione di continuità, di Extroart merita il più vivo plau-
so e la certezza di un sostegno, che la Società Italiana per la Protezione dei Beni
Culturali (S.I.P.B.C.) assicura, assumendosi l’onere di ampliare il messaggio
attraverso i suoi soci. 

Roberto Conforti
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È da alcuni anni che Ludovico Gippetto si dedica, con crescente successo, alla
ricerca delle opere d’arte scomparse; perchè rubate o perchè illecitamente espor-
tate in seguito a scavi archeologici illegali. Questa sua attività, che definirei meri-
toria è quasi oltraggioso, egli collabora con il Comando dei Carabinieri per la
Tutela del Patrimonio Culturale, che si dirama poi nelle regioni in Nuclei com-
battivi, che hanno già conseguito risultati molteplici. 

La voglia d’opere e la scarsità crescente di mezzi finanziari disponibili, induce
molti collezionisti d’assalto e alcune bande organizzate ad attuare raids nei luoghi non
protetti, le chiese ad esempio, in particolare quelle di provincia, per alleggerirli di ori
e argenti; arredi sacri; pale d’altare; marmi e quant’altro possa trasformarsi in oggetto
appetibile per se o lucroso per il mercato. A uno di questi raids dobbiamo la devastan-
te scomparsa di uno dei quadri più famosi al mondo, la Natività del Caravaggio, sot-
tratto a Palermo dall’Oratorio di S. Lorenzo nel 1969 e mai più ritrovato.

La ricerca costante, le azioni di intelligence più argomentate, la partecipazio-
ne alle aste dove in particolare i beni rubati tornano ad affiorare, l’immediata
azione di recupero attuata con procedure legali sofisticate, o con perentori arre-
sti e sequestri dei reperti, rendono il Comando dei Carabinieri TPC e la colla-
borazione di Ludovico Gippetto preziosi per la nostra comunità, oggi più che mai
fondata su un desiderio di riscatto che soltanto nell’Estetica e nella esaltazione
spirituale, può trovare adeguato fondamento.

La memoria del passato non è, d’altra parte, per Gippetto, fine a se stessa. 
Fondamentale è ,infatti, per lui la scoperta continua della contemporaneità,

materiata di poeti, pittori, scultori, maestranze, che egli invita e coordina sulla sede,
che da recente ne ha avviato il recupero: l’Oratorio di S. Stefano Protomartire nel
cuore del centro storico della città, mirabile spazio calcinato e scandito da due
superbi angeli in stucco del Serpotta. Quasi a dimostrare la verità di quell’apparen-
te paradosso, già noto alla filosofia del novecento, per cui è sempre il nostro esser-
ci la strada più rilevante per scoprire, oltre a noi stessi, tutt’intero anche il nostro più
lontano passato, con il quale ogni artista, sia pure in modi differenziati, continua-
mente accoglie in sé le infinite stirpi che ci sorpassano e ci chiamano.

Aurelio Pes
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L’iniziativa dell’associazione artistica Extroart si qualifica per la sua originali-
tà e per l’elevato valore civile che intende affermare, attraverso la divulgazione di
immagini fotografiche di opere trafugate da diffondere come cartoline median-
te il servizio postale.

La conoscibilità ad un vasto pubblico di opere d’interesse storico-artistico illeci-
tamente trafugate è, infatti, premessa indispensabile per incrementare le probabilità
di intervento da parte degli organi investigativi preposti al loro recupero.

La legislazione italiana è certamente tra le più avanzate nello scenario delle
normative degli Stati impegnati sul fronte della salvaguardia del patrimonio cul-
turale. Le prescrizioni della Legge Bottai del 1939, riferite alla tutela dei beni cul-
turali, nella loro rinnovata veste introdotta nel Codice dei Beni Culturali recen-
temente entrato in vigore, hanno fornito un sicuro e razionale strumentario di
istituti, interventi, azioni, mirato ad assicurare la perpetuazione presso le future
generazioni del patrimonio inalienabile della Nazione, molto spesso patrimonio
dell’umanità intera.

Poichè siamo consapevoli che nessuna legislazione a tutela del patrimonio
storico-artistico, per quanto avanzata e stringente, valga da sola ad impedire il
furto o la deturpazione di singoli beni culturali, riponiamo la nostra più viva spe-
ranza sul valore didascalico che riveste una rassegna fotografica quale quella che
ci viene offerta da Extroart, per additare a tanti cittadini siciliani, italiani e stra-
nieri alcune opere di valore inestimabile sottratte dall’incultura, dal crimine
organizzato, spesso dalla indifferenza, alla pubblica fruizione, contribuendo ad
affermare quell’idem sentire comunitario che è il miglior antidoto contro l’ille-
galità diffusa ed uno strumento potente per la sopravvivenza delle testimonian-
ze aventi valore di civiltà.

Guido Lo Porto
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Talvolta le iniziative semplici sono le più utili per raggiungere obiettivi com-
plessi.

Ciò si può affermare certamente di quella portata avanti da Extroart con la
quarta pubblicazione del cofanetto che riproduce alcune delle più importanti
opere d’arte trafugate in musei, luoghi sacri, e aree archeologiche.

In questi anni abbiamo registrato con piacere in Sicilia l’aumento del consu-
mo culturale da parte di ampie fasce delle popolazione, nonché di molti turisti
che vengono da noi anche per poter ammirare parte dei nostri innumerevoli beni
culturali.

A questo aumento di fruizione si accompagna una sempre maggiore sensibi-
lità per la difesa dei nostri giacimenti artistici e architettonici e di conseguenza
sempre maggiore è la collaborazione che tutti i cittadini desiderano offrire per
evitare l’ulteriore depauperamento di tale preziosa eredità che ci è stata conse-
gnata dalle generazioni precedenti.

In questa mutata sensibilità ha trovato ampio consenso l’iniziativa di Extroart
che tende a dilatare sempre più il campo del proprio intervento e la qualità dei
risultati da raggiungere.

Anche quest’anno ci propone una qualificata selezione di cartoline da divul-
gare con le immagini di alcuni beni trafugati che potrebbero essere recuperati.

Le istituzioni devono svolgere il proprio compito di controllo e vigilanza, col-
pendo quando è possibile ogni violazione, ma devono saper sostenere le iniziati-
ve dei privati che intendono contribuire con proprie energie e modalità al rag-
giungimento del medesimo fine.

Il principio di sussidiarietà è valido strumento anche in simili iniziative nelle
quali la libera iniziativa del soggetti sociali deve trovare nelle istituzioni regiona-
li sostegno e condivisione, nel rispetto della originalità di ogni intervento.

Per questo motivo invito tutti a sostenere anche quest’anno la diffusione di
queste cartoline così da contribuire alla difesa di un patrimonio che è di tutti.

Salvatore Cuffaro
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I beni culturali sono l’identità di un popolo, la memoria degli avi, tant’è che
i Germani - ci informa Tacito - chiamavano sacro il segreto dei loro boschi. La loro
tradizione, la loro cultura.

Trafugare opere d’arte è pertanto depredare l’identità di una nazione, ragion
per cui la comunicazione e la divulgazione di un Wanted relativo ad opere di
interesse storico-artistico è un’operazione dall’alto profilo morale, oltre che di
impegno civile.

Goethe diceva: Tutto ciò che hai ereditato dai padri devi riconquistarlo se vuoi pos-
sederlo davvero. E fin quando mancherà un solo tassello, un’opera d’arte, al patri-
monio culturale del nostro territorio quella memoria ereditata dai padri risulterà
interrotta, priva di un anello di congiunzione, quindi nostro compito è quello di
riconquistare ogni pezzo trafugato e ricomporre quell’eredità antropologica.

Un plauso va ovviamente al Comando dei Carabinieri, Tutela Patrimonio
Culturale, ma non secondariamente ai promotori di Extroart, che da anni si
impegnano con una serie di iniziative a far conoscere le opere sottratte indebita-
mente al patrimonio culturale siciliano, contribuendo così all’inibizione della
catena negativamente produttiva che fa del commercio illecito di opere d’arte un
business che va interrotto per la salvaguardia della legalità e con essa delle radici
comuni dei siciliani.

Il cofanetto ideato da Ludovico Gippetto e distribuito da Extroart è un mes-
saggio dentro la bottiglia ed è sempre viva la speranza che qualcuno possa soste-
nere, leggendo il messaggio, il progetto di recupero di pezzi pregiati della nostra
storia artistica e culturale, denunciando o informando le autorità competenti su
fatti ascrivibili al commercio illecito di opere d’arte.

Bisogna sollecitare le coscienze dei cittadini, delle scuole, dei giovani, dei
docenti, per rilanciare un progetto concreto di informazione, che sia anche
didattico, quale segno di un’inversione di tendenza in Sicilia: la nostra terra non
è in vendita. Il nostro patrimonio culturale non è in vendita.
In una scena del film Excalibur il mago Merlino ammoniva: Il peggio per gli
uomini è che essi non hanno memoria.

Ebbene, il monito del più famoso artefice di sortilegi del mondo occidentale
è anche il monito a riconquistare la memoria, ovvero l’eredità dei padri, la nostra
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tradizione culturale e con essa ogni opera d’arte indebitamente trafugata, che è
espressione di una dinamica di valori condivisi dai siciliani. Il godimento dei
beni culturali è un fatto pubblico e pubblico dovrà essere ogni tentativo di recu-
pero di tali beni, con l’aiuto della politica, delle istituzioni e dell’associazioni-
smo, quest’ultimo parte integrante del tessuto connettivo di una società che
guarda all’innovazione, nel rispetto dei segni del passato.

Fabio Granata
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Saluto con ammirazione e sincera gratitudine, come appassionato del nostro
immenso patrimonio storico - artistico e come Comandante dei Carabinieri
addetti alla Tutela del Patrimonio Culturale, la realizzazione della terza edizione
del cofanetto “WANTED” da parte del centro d’arte “Extroart”.

La diffusione capillare di cartoline riproducenti opere d’arte trafugate nel
tempo in danno di musei, luoghi sacri, privati e aree archeologiche, è una inizia-
tiva degna di lode, che riceverà, come per le precedenti edizioni, il plauso di tutti
gli amanti del bello inteso come bene culturale, ma soprattutto otterrà il ringra-
ziamento di chi, purtroppo, ha subito “l’oltraggio” di un furto. Perché di oltrag-
gio si deve parlare quando un’opera d’arte viene illecitamente portata via.

Il patrimonio culturale italiano è soggetto ad una aggressione delinquenziale
costante, che non si ferma davanti a nulla, ma la pubblicizzazione capillare delle
opere renderà molto più ardua la loro commercializzazione. Maggiore visibilità
del bene equivale ad un rischio maggiore per chi vende e chi compra.

Ma tutto questo naturalmente è stato possibile grazie all’esistenza delle foto
delle opere asportate. Mi si offre quindi l’occasione di rammentare a tutti la
necessità di predisporre e conservare anticipatamente un proprio archivio foto-
grafico degli oggetti posseduti, per facilitare, in caso di necessità, il nostro lavo-
ro e quello delle forze di polizia più in generale, richiamando a tal proposito il
modello “documento dell’opera d’arte”, scaricabile dalle pagine WEB del
Comando, sul sito www.carabinieri.it. 

Ringrazio pertanto Extroart per questo ennesimo contributo diretto a miglio-
rare la coscienza collettiva culturale ed a sensibilizzare l’opinione pubblica, con
l’augurio che questo impegno continui nel tempo.

Ugo Zottin
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L’attività del Centro Internazionale d’Arte Contemporanea di Palermo
Extroart è senza dubbio meritevole di ogni attenzione. Il fatto che l’iniziativa
WANTED … presi per il verso giusto giunga alla pubblicazione di un terzo cofa-
netto dedicato alle opere d’arte trafugate è il segnale di quanto le realtà associa-
tive, la società civile, i privati cittadini possano fattivamente collaborare con le
Istituzioni in un aspetto fondamentale quale il recupero di reperti appartenenti
al patrimonio culturale della nazione.

La Sicilia, e l’Italia meridionale in generale, che tanto devono alla tutela e alla
valorizzazione delle proprie opere d’arte, dimostrano così una particolare sensi-
bilità da parte del tessuto sociale nella salvaguardia delle radici storiche e cultu-
rali, che si possono rivelare fra l’altro un autentico volano per le crescita civile ed
economica del territorio.

Extroart contribuisce in questo modo, grazie anche alla preziosa collaborazio-
ne del Comando Tutela Patrimonio Culturale dell’Arma dei Carabinieri, a dif-
fondere i valori di un’autentica passione nei confronti dell’arte, che senza dub-
bio non si riconscono nel mercato illecito ma piuttosto nel libero godimento del
patrimonio culturale.

Giuliano Urbani
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La vostra iniziativa che trovo interessante ed innovativa fornisce l’occasione
per riflettere sul problema purtroppo diffuso e di difficile soluzione del furto
delle opere d’arte.

Auguro a tutti gli intervenuti la migliore riuscita della manifestazione e rivol-
go un cordiale saluto.

Marcello Pera
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“L’iniziativa dell’associazione artistica “Extroart” si qualifica per la sua origi-
nalità e per l’elevato valore civile che intende affermare, attraverso la divulgazio-
ne di immagini fotografiche di opere trafugate da diffondere come cartoline
mediante il servizio postale.

La conoscibilità ad un vasto pubblico di opere d’interesse storico-artistico
illecitamente trafugate è, infatti, premessa indispensabile per incrementare le
probabilità di intervento da parte degli organi investigativi preposti al loro
recupero.

La legislazione italiana è certamente tra le più avanzate nello scenario delle
normative degli Stati impegnati sul fronte della salvaguardia del patrimonio cul-
turale. Le prescrizioni della “Legge Bottai” del 1939, tuttora vigenti in quanto
trasfuse nel più recente testo unico del 1999, hanno fornito un sicuro e raziona-
le strumentario di istituti, interventi, azioni, mirato ad assicurare nel territorio
dello Stato, ma anche in quello della Regione Siciliana, la perpetuazione presso
le future generazioni del patrimonio inalienabile di una nazione, e nel caso
dell’Italia, molto spesso patrimonio dell’umanità intera.

Poichè siamo consapevoli che nessuna legislazione a tutela del patrimonio
storico-artistico, per quanto avanzata e stringente, valga da sola ad impedire il
furto o la deturpazione di singoli beni culturali, riponiamo la nostra più viva spe-
ranza sul valore didascalico che riveste una rassegna fotografica quale quella che
ci viene offerta da Extroart, per additare a tanti cittadini siciliani, italiani e stra-
nieri alcune opere di valore inestimabile sottratte dall’incultura, dal crimine
organizzato, spesso dalla indifferenza, alla pubblica fruizione, contribuendo ad
affermare quell’idem sentire comunitario che è il miglior antidoto contro l’illega-
lità diffusa ed uno strumento potente per la sopravvivenza delle testimonianze
aventi valore di civiltà.

Guido Lo Porto
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La tutela è la prima delle funzioni del Ministero per i Beni e le Attività culturali
ed è anche propedeutica alle altre, cioè quella della gestione e quella della valorizza-
zione dei beni culturali (art.2 D.lgs. 20 ottobre 1998 n.368 Istituzione del Ministero).

L’esercizio della tutela del patrimonio è diretto a proteggere i beni non soltan-
to dai danni apportati dall’usura e da calamità o vicende accidentali, ma anche
dai danni provocati volontariamente dall’uomo e, quindi, prevede l’adozione di
tutte quelle misure idonee a difenderli ed a preservarne l’integrità, avvalendosi
del contributo di quanti possono concorrere al raggiungimento dello scopo.

In questa ottica va letto il disposto di cui all’art.8 del d.p.r. 6 luglio 2001 n.307,
relativo all’organizzazione del nuovo Ministero per i Beni e le Attività culturali, il
quale recita: Il Comando carabinieri per la tutela del patrimonio culturale rispon-
de funzionalmente al Ministro. Viene sancita così la collaborazione tra gli organi
tecnico-scientifici e i tutori della legge specializzati nella tutela dei beni culturali,
collaborazione che è sempre stata strettissima e fortemente attiva fin dalla istituzio-
ne del Comando in data 5 marzo 1992 ed oggi lo è, se è possibile, ancora di più.

L’ampiezza dei beni da tutelare, per tipologie e per quantità, di cui la nostra
Nazione e in particolare la Sicilia sono ben dotate, tuttavia, impone alle strutture isti-
tuzionalmente abilitate un compito improbo e difficoltoso. Fortunatamente la sen-
sibilità di alcuni cittadini si produce in attività ed iniziative lodevoli, interessanti e,
spesso, anche più snelle ed agevoli, perchè più ancorate al territorio, le quali offrono
preziose occasioni e spunti di collaborazione spesso risolutivi.

Tra queste un brillante esempio è quello di Extroart, che con questo strumen-
to di formato duttile ed elegante svolge una funzione divulgativa utile per il recu-
pero di beni culturali perduti, ma valido anche come deterrente di eventuali ulte-
riori trafugamenti.

Le istituzioni, pertanto, non possono che fornire il loro appoggio ed incorag-
giamento, nonchè il dovuto plauso a quanti si impegnano per un fine che va a
beneficio di tutta la collettività a noi contemporanea, come anche a quella futu-
ra, per far sì che i nostri figli e i figli dei nostri figli non debbano rimproverarci
di non aver potuto ereditare questa ricchezza che è il nostro patrimonio cultura-
le, perchè non è stato bene custodito.

Giuseppina Giordano
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In Italia il volume d’affari delle opere d’arte trafugate è secondo solamente a
quello della droga.

Quest’elemento è da solo sufficiente per evidenziare l’importanza di sostene-
re ogni utile iniziativa volta, a recuperare alcuni degli innumerevoli beni che
annualmente vengono trafugarti e sottratti alla fruizione di tutti noi.

L’iniziativa del Centro d’Arte Contemporanea di Palermo, “Extroart”, giunta
alla terza edizione, colpisce per la sua semplicità e proprio per questo merita ogni
tipo di sostegno.

Diffondere ogni anno cartoline che riproducono alcuni di questi capolavori
non richiede particolare competenza, ma coinvolge tutti in un impegno che può
assicurare importanti risultati per tutta la società.

Questo mercato clandestino ha il suo presupposto nella mancanza di cono-
scenza. Diffondere queste cartoline serve per coinvolgere chiunque in un’opera
di diffusione e prevenzione che è la prima arma contro tali trafficanti.

Alle forze dell’ordine, alle istituzioni, il compito di intervenire nello specifico
e con i giusti mezzi, anche di carattere coercitivo.

A noi tutti la possibilità di contribuire con poco sforzo, ma con grande effi-
cacia, nel diffondere una cultura della legalità che passa anche per la difesa di un
così grande patrimonio artistico che abbiamo in Sicilia.

All’Associazione “Extroart” il merito e il plauso per quest’iniziativa che spe-
riamo possa diffondersi sempre più e conseguire risultati sempre più lusinghieri.

Salvatore Cuffaro
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Un vivo plauso al centro d’arte “Extroart” per la realizzazione di questa ulte-
riore iniziativa.

La pubblicazione di cartoline riproducenti opere d’arte trafugate nel tempo
da musei, chiese, abitazioni private, aree archeologiche, offre uno spaccato su un
fenomeno delinquenziale di ampio spessore, che cerca d’impoverire il nostro irri-
petibile patrimonio culturale e di offuscare la nostra civiltà. La conoscenza, che
conseguirà alla divulgazione di queste “orfanelle” che vagano nell’oscurità in
attesa di essere riportate alla luce, ne renderà difficile la commercializzazione e
ne favorirà il recupero.

L’attività promozionale, che da tempo Extroart conduce attraverso mostre,
convegni e visite, mira alla sensibilizzazione dell’opinione pubblica, sollecitando-
ne l’impegno, per preservare quanto costituisce espressione della nostra memoria.

Le stesse cartoline, con le fotografie dei beni sottratti, vogliono anche ram-
mentare a ciascuno di predisporre e conservare un archivio fotografico di quan-
to si possiede per facilitare, in caso di necessità, l’azione delle forze di polizia.

Un’opera rubata, se fotografata, può considerarsi recuperabile.
Ringrazio Extroart per questo contributo diretto a migliorare la coscienza col-

lettiva culturale

Roberto Conforti
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La Natività del Caravaggio e una seicentesca Madonna del Riposo, il Cristo
benedicente di Pietro Novelli e il dipinto su vetro della Fuga in Egitto, una mari-
na di Carrà soffusa di luce crepuscolare assieme a preziosi reperti archeologici, a
sculture, a oggetti di rara raffinatezza decorativa: queste e molte altre testimo-
nianze artistiche di tutti i tempi formano il “museo invisibile” dell’arte perduta,
dell’arte sottratta alla sua naturale destinazione.

Al di là del crudo linguaggio dei numeri e dati statistici relativi ai furti d’ar-
te, colpisce, dolorosamente, la consapevolezza di una ferita inferta al tessuto cul-
turale vivo del nostro Paese da parte di chi svilisce in uno squallido commercio
le migliori espressioni della creatività umana.

Dobbiamo essere quindi grati a chi si impegna, con lavoro continuo e pazien-
te, a contrastare questo turpe mercato: il Comando dei Carabinieri per la tutela
del Patrimonio artistico a messo a segno importanti successi, recuperando dopo
lunghe indagini opere d’arte scomparse.

Ed è giusto affiancare a questo impegno anche quello di chi – enti pubblici e
privati, musei e istituzioni – ha a cuore le sorti del nostro patrimonio artistico.

L’arma – o meglio, antidoto – da usare contro i “ladri di cultura” è proprio la
diffusione della conoscenza, la divulgazione capillare di immagini e informazio-
ni sulle opere d’arte trafugate.

In questo senso, già da alcuni anni, si sta movendo l’associazione Extroart con
numerose iniziative finalizzate all’informazione e alla comunicazione.

Sostenere tali iniziative significa sensibilizzare l’opinione pubblica e promuo-
vere un maggiore coinvolgimento della società nella tutela dei beni culturali;
significa tracciare, in un ideale mappa del rischio, snodi cruciali e cartelli segna-
letici che aiutino a trovare la via.

Perché l’arte perduta diventi, finalmente, arte ritrovata.

Bartolomeo Sammartino
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S.E. Francesco Lo Cocciolo
(Prefetto di Palermo)

Tommaso Romano
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Annullo speciale delle
Poste Italiane

Francesca Spatafora (Dir. Ser. Archeologico - Regione Siciliana), Cap. Cosimo Antonica (Comandante CC.
NTPA), Giovanni Pepi (Condirettore Giornale di Sicilia), Francesco Musotto (Pres. Provincia Reg.le di
Palermo), Ludovico Gippetto, Francesco Gallo (Critico - Accademia BB. AA. Palermo)
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VII Convegno Internazionale

Comando Carabinieri
Tutela Patrimonio Culturale
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Ludovico Gippetto (Presidente Extroart) riceve il Gen. Div. Roberto Conforti (Comando Carabinieri TPA - Roma)
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Bartolo Sammartino
(V. Sindaco di Palermo)
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Gen. Div. Roberto Conforti



72

C
on

ve
gn

i



73

20
03

Cap. Cosimo Antonica (Comandante Carabinieri NTPC - Palermo), Giuseppina Giordano (Sprintendente
Archivistica per la Sicilia), Eugenio Consoli (Capo di Gabinetto Presidenza ARS), Ludovico Gippetto
(Presidente Extroart), Aurelio Pes (Direttore Ufficio Speciale - Ass. Reg. BB.CC.)

Ludovico Gippetto, Aurelio Pes, Eugenio Consoli, Cap. Cosimo Antonica
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Reg. Sicilia)
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Daniele Piombi, Ludovico Gippetto, Ass. Mario Milone (Comune di Palermo), Giuseppe Oddo
(Questore di Palermo), Costanza Calabrese

Ludovico Gippetto ritira il premio “Giuseppe e Marzio Tricoli”
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Gianpiero Cannella (Ass. Cultura Palermo), Ludovico Gippetto, Giovanna Bongiorno (Giornalista, Critico d’arte)

Col. Bruno La Corte
(Comandante Gruppo Tutela Patrimonio

Archeologico GdF - Roma)

Giuseppe Grado (Dir. Ass. Reg.le BB.CC.), Flavia Zisa (Università KORE), Ludovico Gippetto, On. Fabio
Granata (Ass. Reg.le Turismo), Giovanna Bongiorno, Marco Salerno (Dir. Ass. Reg.le Turismo)
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Giovedì 15 Aprile 2010 ore 17.00
“Sala delle Colonne” Palazzo Marini (Camera dei Deputati)

Via Poli, 19 - Roma

PRESENTAZIONE DEL COFANETTO
1610_Caravaggio 2010
Det_Tagli della Natività
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Keith Sciberras (Università - Malta), Roberta Lapucci (SACI - Firenze), Tommaso Romano (Critico d’ar-
te), Ludovico Gippetto, Anna Pelagotti (Art Test - Firenze) 

Sala Gialla, Palazzo dei Normanni (Sede del Parlamento Siciliano)
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Ronzo Botindari (Esperto per la sicurezza)

Giuseppe Zanoni (Fotografo)
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Roberta Lapucci, O.P. Marius Zerafa, Ludovico Gippetto, Rev. Gino Gauci (Università, Malta)

Giuseppe Zanoni, Annegriet Camilla Spoemdle, Giacomo Pietraperzia (www.caravaggio2010.it)
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Maia Cataldo (Archeologa)

Pres. On. Rocco Buttiglione
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Flavia Zisa (Archeologa - Università Kore)

Grazia Picarella (Clips Arte)
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Gianfranco De Luigi (Console Generale),
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Ludovico Gippetto consegna la bandiera, dono del Presidente
della Regione Siciliana a Maria Mazza (Direttore IIC)
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Ludovico Gippetto consegna la bandiera, dono del Presidente della Regione Siciliana a Simonetta
Magnani (Direttore IIC Melbourne) e a Francesco De Conno (Console Italiano)
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Ludovico Gippetto consegna la
bandiera, dono del Presidente
della Regione Siciliana a
Annamaria Lelli (Direttore IIC
Sydney) e Benedetto Latteri
(Console Italiano)

Ludovico Gippetto Eugenio Casamassima Benedetto Latteri



115

Sy
dn

ey
 -

 M
el

bo
ur

ne
 2

00
8

Ludovico Gippetto intervistato da Magica Fossati

L.G. intervistato da Marco Lucchi

L.G. intervistato da Ivano Ercole “Il Globo” L.G., Ivano Ercole e Giuseppe Cannata

Melbourne

Sydney
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Presidente della Regione Siciliana a Bruno Busetti (Direttore
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Ludovico Gippetto consegna la bandiera,
dono del Presidente della Regione
Siciliana a Clara Bencivenga (Direttore
IIC Copenaghen)
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Ludovico Gippetto consegna la medaglia,
dono del Presidente della Regione
Siciliana a Giovanna Gruber
(Direttore IIC Monaco)

Ludovico Gippetto,
Giovanna Gruber,
Ingbert Hoffmann

(Capo della Polizia Bavarese)
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della Regione Siciliana
a Paolo Barlera
(Direttore IIC San Francisco)
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Rodrigo Cenzuales (?) - Madonna del Lume (1733)
Trafugato il 13 febbraio 2004

dalla Chiesa S. Stanislao Kostka al Capo - Palermo.

A seguito di una massiccia campagna pubblicitaria dell’immagine del quadro della
“Madonna del Lume”, il 13 luglio, con una telefonata anonima alla Extroart, veniva
segnalato l’abbandono dell’opera d’arte nei locali portineria del convento delle Suore
di S.Vincenzo di Palermo. Il 14 luglio, come segno di riconoscimento per l’attività
svolta dalla Extroart a favore del recupero delle opere d’arte trafugate, il quadro della
“Madonna del Lume” viene esposto per un giorno nella sede dell’associazione.

Palermo
13 luglio 2005

R
it

ro
va

m
en

ti



129

Don Giosuè Lo Bue con il quadro ritrovato

Ludovico Gippetto, Tommaso Ferrara (Comandante Carabinieri Palermo)
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Sydney (Australia)
febbraio 2008

“Lucerna ad Olio” proveniente dall’isola di Basiluzzo (Messina)

A seguito di una conferenza del progetto Wanted, un partecipante ha restituito a Ludovico Gippetto, le due
opere, affinchè le riportasse nei rispettivi siti di origine.
Nella foto: Benedetto Latteri (Console Generale), Annamaria Lelli (Direttore IIC), Ludovico Gippetto
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“Madonna orante” proveniente da S. Ninfa (Trapani)
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Riteniamo che questa pubblicazione,
certamente si colloca come uno dei punti di
riferimento, per tutti coloro che non sono
adeguatamente informati o mai venuti a
conoscenza del grave fenomeno dei trafuga-
menti d’arte e del fiorente commercio che si

cela negli interessi malavitosi.
L’idea dell’autore può essere considerata una sfida di ordine teorico poiché

consiste nell’intenzione di proporre una teoria generale della informazione. Tale
intento nasce dal presupposto che la caratteristica principale della formazione di
una coscienza sociale verso la salvaguardia del nostro Patrimonio Culturale, è la
via maestra dell’identità di un Popolo. Considerato, la notevole complessità del
fenomeno trattato, risulta necessario, alimentare un nuovo pensiero teorico, un
progetto, un fondamento capace di ancorare  la pratica e di rinnovarla.

La collaborazione mia e dell’associazione che rappresento -  i Gruppi Ricerca
Ecologica - con Ludovico Gippetto ed Extroart sono iniziate con una simpatica
“provocazione”, che sin dall’inizio suscitò curiosità anche in  molti organi di
stampa e nell’opinione pubblica : l’operazione “Inchioda il tombarolo”, successi-
vamente ulteriormente raffinata e rilanciata.

Tutto nacque dalla piena consapevolezza che il territorio nazionale, siciliano
in particolare, costituiva, e costituisce, un immenso parco archeologico, obietti-
vo prelibato di tombaroli senza scrupoli.

Nell’intento di disturbare il loro operato, prese l’avvio una semplice, elemen-
tare attività di disturbo: considerato che potenti metaldetectors riescono ad indi-
viduare il metallo anche  a diversi metri di profondità, si pensò di “seminare” in
“terreni sensibili” materiali ferrosi , come viti, bulloni e chiodi, allo scopo di neu-
tralizzare la funzionalità dei metaldetectors, per poi provvedere a bonificare le
aree interessate, quando le stesse venivano poste in sicurezza. 

In pratica venivano utilizzati sistemi protettivi perimetrali interrati , non
deturpanti il paesaggio, e non individuabili facilmente Il tutto provvisoriamen-
te e nell’attesa di una corretta e concreta campagna di scavi.
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Dalla “provocazione” si è originata, poi, un’intensa attività di collaborazione
tra le due compagini, culminata nella partecipazione a convegni, seminari, ma
soprattutto nell’affiancare  e seguire le iniziative di Extroart  - ed  il presente
libro, che l’Istituto Siciliano di Studi Politici ed Economici  ha il piacere di pub-
blicare, ne presenta un’essenziale, seppur riduttiva,  campionatura – che hanno
evidenziato una notevole capacità organizzativa e la costituzione di un eccezio-
nale laboratorio culturale, che non ha mai sottovalutato un coinvolgimento sem-
pre più numeroso dell’opinione pubblica e di intellettuali ed imprenditori,
molto attenti alla tutela e alla fruizione dei beni culturali.

Ludovico Gippetto, nella sua attività a tutto campo, non ha affatto disdegna-
to anche l’interesse verso i beni archivistici, che costituiscono un dato fonda-
mentale nella complicata geometria dei beni culturali. Da qui l’interesse per le
ricerche documentarie caravaggesche e la recente attenzione rivolta agli intensi
rapporti intessuti dalla Sicilia con le “Nazioni” nel corso dei secoli ed in partico-
lare con i Genovesi, i Pisani,i Veneziani, gli Amalfitani, i Lombardi, i
Napoletani, i Catalani. Nasce il progetto “La Palermo delle Nazioni”, incentra-
to in particolare sul ruolo centrale dell’Isola, e di Palermo, in campo economi-
co, culturale, artistico. Ed in tale contesto. Ludovico Gippetto è riuscito anche
a contestualizzare l’Oratorio di Santo Stefano Protomartire, costruito nel 1589,
proprio, in seguito ad una spaccatura della Nazione Genova ed in contrapposi-
zione con la Chiesa di San Giorgio.

Anche questo nuovo progetto, rientra benissimo nell’idea “WANTED”, trat-
tare argomenti del nostro passato, contestualizzandoli nella contemporaneità del
nostro tempo, servirà ulteriormente ad una maggiore diffusione del principio
della tutela della memoria, di “esperienze” vissute per un futuro migliore.

Istituto Siciliano Studi Politici ed Economici
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Curiosità 

Nei primi anni novan-
ta, a Palermo, girava
voce di un'importante
vendita di un quadro,
di cui la provenienza
era meglio non sapere,
e che raffigurava una
Madonna con bambi-
no. Il mio pensiero
andò immediatamente
alla tela più famosa che
conoscevo, la Natività
di Caravaggio, poco
dopo il destino volle
che arrivò tra le mani
una fotografia dell'ope-
ra, con la richiesta
esplicita di trovare un
compratore...
Ovviamente non cercai
minimamente nessun
compratore, e non era
neppure la famosa tela.
Ma il destino, molti
anni dopo, volle ancora
farmi notare una curio-
sità. Mi trovavo in giro
nel territorio di Trapani
e durante una sosta ad

Erice visitai la Chiesa madre, quando vidi nell'altare maggiore una tela quasi
identica a quella della foto, visibilmente una copia di recente fattura, incuriosi-
to chiesi informazioni al parroco, che subito mi rassicurò  che mai nessuna tela,
raffigurante "la Madonna del latte" era stata rubata in quel territorio, informa-
zione confermata anche dai Carabinieri che dopo attenta consultazione del loro
database, non risultava nessuna denuncia di furto...
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